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parte prima: disposizioni amministrative e contrattuali 

Articolo  1) -  PREMESSE INTRODUTTIVE

Tra gli interventi finanziati con “Deliberazione CIPE n. 35/05 “Attribuzione delle risorse destinate al fondo per le aree sottoutilizzate per il periodo 2005/2008”” è previsto anche il progetto “S.P. 43/A di Intermesoli” per un  costo totale dell’intervento di € 450.000,00.

La S.P. n. 43/A di Intermesoli ha una lunghezza complessiva di circa km 4+900, collega gli abitati di Fano Adriano e di Intermesoli con Pietracamela.

È un arco di strada inserito per l’intera sua lunghezza all’interno del Parco Gran Sasso – Laga; non ha la sola funzione di collegamento tra centri abitati ma, soprattutto, collegando le zone di  Pietracamela – Prati di Tivo  e di Fano Adriano – Prato Selva crea un unico comprensorio turistico facilmente fruibile e raggiungibile.

A causa delle eccezionali e copiose nevicate si sono verificati numerosi smottamenti e frane che hanno interessato l’intera rete viaria provinciale.

Una delle più grandi e vaste frane ha interessato la strada provinciale che la resa impraticabile ed è stato necessario emettere ordinanza di chiusura della stessa dal febbraio 2005.

I tecnici in forza presso questo settore, hanno redatto sia il progetto preliminare che definitivo, dell’intervento in parola, denominato “S.P. n. 43/A di Intermesoli. Sistemazione movimento franoso e rifacimento opere d’arte” per la sistemazione del movimento franoso a monte della strada provinciale attualmente completamente distrutta. Date dimensioni l’entità volumetrica e la notevole superficie interessata dalla frana le scelte progettuali mirano a diminuire, progressivamente, l’azione del fenomeno franoso eliminando la causa scatenante per poter in futuro, ottenute nuove condizioni di stabilità del pendio, ripristinare la strada provinciale.  
Dalle prime indagini preliminare non è emersa la presenza di una falda ma di un numero considerevole di polle d’acqua che si pensava  imbibivano il potente strato di coltre del versante.

In prima analisi non è apparso evidente la natura della frana che solo dopo una lunga campagna geognostica è stato possibile classificare a grandi blocchi, con una superficie di scivolamento che varia da 20 a 40 m di profondità, difatti la prima soluzione progettuale prevedeva di mettere in sicurezza il versante, impedendo alle varie polle di diffondersi in modo indiscriminato nella coltre tramite degli sbarramenti realizzati o con un sistema di pozzi drenanti o con un sistema di trincee drenanti, per proseguire in ogni caso con il monitoraggio del progredire nel tempo dei movimenti creep e la verifica del regredire delle frane e, solo quando, sono ripristinate le condizioni di sicurezza si procederà alla sistemazione della strada.

Però già dalla prima campagna geognostica, difatti, si è costatato che il substrato particolarmente profondo risulta estremamente fratturato.

Per individuare l’andamento della falda acquifera, che in un primo momento si è ipotizzata quale causa della frana, si è proceduto, dopo aver ottenuto le dovute autorizzazioni (Forestale e Parco), con una campagna di tipo geofisico di natura sismica e geoelettrica con prove di sismica a riflessione e tomografia elettrica. La lettura dei risultati lasciava presupporre la presenza non di una falda acquifera ma di una serie di canali sotterranei di drenaggio preferenziale a diversa profondità che irroravano il substrato. La soluzione progettuale prevedeva, alla luce di quanto descritto, la realizzazione di una trincea drenante e di una serie di drenaggi sub orizzontali per asciugare il volume interessato dal corpo di frana, quindi procedere alla sistemazione della strada esistente.

Però, dopo gli opportuni sondaggi a carotaggio continuo dotati di piezometri per tarare le indagini geofisiche e valutare la profondità delle acque ipogee circolanti da drenare si è constato che il volume interessato è notevolmente superiore a quello ipotizzato in precedenza con un elevato grado di fratturazione, tutto ciò ha permesso di comprendere che la frana studiata non è recente ma si che sta operando su di una frana quiescente recentemente riattivata, i cui depositi di copertura si estendono anche lateralmente alla frana in parola e quindi, esiste la possibilità, che in futuro possa essere coinvolto anche l’abitato di Intermesoli.

Si rende necessario, per quanto descritto, procedere all’acquisizione di un sistema di monitoraggio che consenta di conoscere, in tempo reale, tutti i cinematismi del versante e quindi, prevedere una eventuale interdizione al traffico della strada provinciale, a protezione degli utenti.

Articolo  2) -  OGGETTO DELL’APPALTO

La sicurezza è affidata al monitoraggio dell’intero versante, che a movimenti significativi blocca il transito sulla variante.

Il sistema è costituito da una stazione fissa che traguarda delle mire fisse che in caso di necessità allertano un sistema centrale che blocca in automatico il transito lungo la strada.

La sicurezza di tutto il sistema, comunque, è affidata al monitoraggio topografico dell’intero versante, che a movimenti significativi blocca il transito sulla variante ed avvertono i tecnici della Provincia.

Il sistema è costituito da una stazione fissa che traguarda delle mire fisse che in caso di necessità allertano un sistema centrale che blocca in automatico il transito lungo la strada.

Finalità del sistema di monitoraggio

Il sistema per mezzo di una Stazione Totale Robotizzata (STR) deve monitorare l’area in frana con controllo tridimensionale dei punti di monitoraggio. La stazione STR deve effettuare misurazioni in continuo, la ciclicità delle misure deve poter essere modificata da remoto come la stessa STR deve poter essere gestita da remoto. In automatico il sistema si pone in uno stato di allerta, avviso preallarme o allarme ed automaticamente li porta a conoscenza degli utenti della strada. Le informazioni sullo stato di percorribilità sono fornite per mezzo di pannelli a messaggi variabili e tramite un semaforo. In tempo reale il sistema comunica con un server remoto che archivia, elabora i dati  e li rende disponibili all’ufficio preposto alla sicurezza del versante.

Descrizione del monitoraggio

Il sistema STR si compone di una stazione totale robotizzata posizionata mediante ancoraggio, su un sito stabile, già individuato dai tecnici della Provincia e per cui sono state avviate le procedure di occupazione. La stazione rileverà un numero congruo di punti (almeno 1/1000 mq di frana monitorata circa 50 punti), messi secondo le indicazioni date in loco dal geologo progettista. La STR deve gestire l’acquisizione, elaborazione  e archiviazione delle misure e trasmetterle al server remoto.

Le Aree di Monitoraggio sono due come meglio rappresentate nello schema planimetrico Aree 3 e 5.
Nella Area 3 corrispondente alla zona in Frana (frana + aree limitrofe) sono previsti i Punti di Monitoraggio controllati dalla Stazione Automatica Robotizzata con Prismi Riflettenti.

Nella Area 5 corrispondente alla zona con Roccia Instabile sono previsti i Punti di Monitoraggio controllati dalla Stazione Automatica Robotizzata con Prismi Riflettenti.

Il sistema SW di Gestione del Sito di Monitoraggio Permetterà di controllare da Remoto il funzionamento, la configurazione del sistema e lo scarico dei risultati delle misure di monitoraggio. 

Le Posizioni di installazione relative alla Postazione di Controllo e dei Punti di Monitoraggio e di Riferimento verranno meglio definite in fase di installazione del sistema di monitoraggio.

La soluzione sarà costituita da un sistema automatico di misura geodetico, realizzato con l’integrazione di una STAZIONE TOTALE ROBOTIZZATA e una Rete di Stazioni Fisse GPS.

Articolo  3) -  DURATA DELL’APPALTO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO INSTALLAZIONE, ATTIVAZIONE e ISTRUZIONE
INSTALLAZIONE

Sono escluse dal presente appalto tutte le attività e gli oneri per opere murarie e/o di carpenteria e manovalanza per la realizzazione dei basamenti stabili delle stazioni.

La consegna di tutta la strumentazione e accessori oggetto del presente appalto dovrà avvenire entro 30 (trenta) giorni naturali consecutivi dalla aggiudicazione della gara.

L’installazione e posa in opera delle attrezzature e software dovrà avvenire entro 15 (quindici) giorni naturali consecutivi  dalla data di consegna. 
Delle fasi di consegna e installazione e posa in opera sarà redatto verbale sottoscritto dalle parti.

ATTIVAZIONE e ISTRUZIONE

La ditta aggiudicatrice deve garantire 30 (Trenta) giorni di ISTRUZIONE e SUPPORTO TECNICO ed affinamento, con tecnici specializzati. 
La programmazione delle attività sarà definita di concerto con la D.L. in base all’andamento dei lavori, e comunque devono essere garantiti i seguenti servizi minimi:
· Assistenza tecnica all’installazione funzionale delle Attrezzature fornite (sono escluse le attività per opere murarie).

· Messa in funzione delle Procedure per le Misure in Automatico, Configurazione Software di Misura e di Elaborazione.

· Istruzione del Personale Tecnico su Hardware  e  Software  fornito attraverso un corso di formazione che dovrà fornire (oltre ad una generica preparazione sul sistema di monitoraggio) l’istruzione adeguata e necessaria ai dipendenti dell’ENTE preposti  per acquisire l’operatività totale della strumentazione offerta; in particolare devono essere spiegate tutte le caratteristiche tecniche delle apparecchiature, la loro messa in stazione, funzioni principali e secondarie dei software  in dotazione agli stessi, ottimizzazione di tali strumenti alle tecniche e procedure di rilievo con la stazione totale automatica ; inoltre deve essere fornita la completa conoscenza dei software di elaborazione  con tutte le relative opzioni e funzioni.

· Supporto Tecnico alle Attività di Calibrazione di Zero Riferimento Sistema di Controllo, e definizione soglie di ATTENZIONE sulle Misure.

· Supporto Tecnico durante i primi Cicli di Misura e Attivazione Sistema.

· Assistenza telefonica (orario ufficio)  per un periodo di 6 mesi.

   I corsi di formazione si terranno presso la sede messa a disposizione della Provincia di Teramo.

Articolo  4) -  ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE

Devono essere garantiti 5 (cinque) anni di assistenza tecnica in sito effettuata da personale tecnico specializzato, che garantiscono un pronto intervento (tempo massimo di intervento 2 giorni dalla chiamata da parte della Provincia) per risolvere tutti gli eventuali problemi o interruzioni di funzionamento del sistema, con relativa riparazione del sistema.

Devono essere garantiti 5 (cinque) anni di Manutenzione programmata della strumentazione, con  sostituzione delle attrezzature a spesa della Ditta aggiudicatrice. 

Le sostituzioni di parti del sistema o dell’intero sistema devono avvenire con prodotti identici a quelli descritti nel presente capitolato ovvero migliori se questi dovessero divenire obsoleti.

Tutti pezzi di ricambio vanno concordati ed accettati dalla Direzione lavori. 

Articolo  5) -  DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO 


L’offerta che sarà prodotta in sede di gara dovrà contenere, tra l’altro, un deposito cauzionale provvisorio nella misura pari all’1% (uno per cento) dell’importo posto a base di gara. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario.


La cauzione dovrà essere costituita mediante versamento in contanti presso la Tesoreria dell’Ente appaltante oppure mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa ovvero mediante garanzia rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 1.9.1993, n. 385, ed autorizzato ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 30.4.2004, n. 115.


La cauzione dovrà risultare valida per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta e sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva; al concorrente aggiudicatario la stessa sarà restituita all’atto della stipula del contratto.


In caso di polizza assicurativa o fideiussione bancaria, le stesse dovranno contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro piena ed incondizionata operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Articolo  6) -  DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO 


A garanzia delle obbligazioni assunte con ciascun contratto d'appalto, l’aggiudicatario è tenuto a costituire un deposito cauzionale definitivo pari al 5% (cinque per cento) del valore contrattuale del servizio per ciascun lotto.


La mancata costituzione dell’anzidetta garanzia determina la decadenza dell’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione provvisoria.


La cauzione verrà svincolata soltanto all'esito favorevole delle verifiche e del collaudo di cui al successivo articolato.


Il deposito cauzionale definitivo, che dovrà essere costituito nelle forme di legge, dovrà essere prodotto nel termine di 10 (giorni) giorni dalla relativa richiesta della stazione appaltante. Qualora la cauzione sia prestata mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria, la stessa dovrà prevedere espressamente la clausola della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale nonché la sua operatività piena della garanzia a semplice prima richiesta scritta della stazione appaltante entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data della richiesta stessa.


Fatta salva ogni azione per il risarcimento di eventuali danni, in qualunque momento e con l’adozione di specifico provvedimento amministrativo, la stazione appaltante potrà avvalersi del deposito cauzionale per il soddisfacimento dei crediti derivanti a suo favore da inadempimenti contrattuali dell’appaltatore. 


In tale ipotesi, quest’ultimo dovrà provvedere alla ricostituzione dell’ammontare del deposito cauzionale originale entro il termine di giorni 10 (dieci) dalla data della relativa comunicazione.

Articolo  7) -  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 


Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, oltre che il presente Capitolato, anche l'offerta dell'aggiudicatario. 

Articolo  8) -  REFERENTE PER L’APPALTO


Contestualmente alla sottoscrizione del contratto d’appalto l’aggiudicatario indicherà alla stazione appaltante il nominativo del responsabile tecnico della realizzazione del servizio, il quale, su richiesta motivata del Responsabile del Procedimento, dovrà presentarsi presso gli uffici della Provincia entro 24 ore dalla chiamata inoltrata anche a mezzo fax.

Articolo  9) -  ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le opere necessarie a dare ad opera compiuta a regola d’arte la fornitura e massa in opera la stazione oggetto del presente capitolato.
Articolo  10) -  ONERI A CARICO DELL’ENTE APPALTANTE


L’Ente appaltante si impegna a consentire all’appaltatore la consultazione della documentazione e degli atti tecnici ed amministrativi necessari per la corretta e completa prestazione dei servizi oggetto dell’appalto: 


Sarà inoltre cura dell’Ente appaltante fornire tutte le informazioni indispensabili alla esatta identificazione dei tratti di competenza provinciale.
La provincia si impegna inoltre a fornire il sito ove ubicare la stazione topografica in questione.

Articolo  11) -  CORRISPETTIVO DELL’APPALTO E MODALITà DI CORRESPONSIONE


L’importo netto a base d'asta del servizio (IVA esclusa) ammonta complessivamente ad € 50.000,00, 


Il pagamento avverrà entro 60 (sessanta) giorni successivi alla data di consegna della fattura che potrà essere emessa dall’appaltatore unicamente a seguito della positiva verifica dell’attività svolta da parte del Responsabile del procedimento.

Articolo  12) -  PENALITA’ 


In caso di ritardata esecuzione delle prestazioni oggetto del presente atto, la stazione appaltante potrà applicare una penalità pari al 5‰ (cinque per mille) dell'importo contrattuale netto per ciascun giorno di ritardo sul termine fissato per l’esecuzione dell’appalto


Tale penale verrà trattenuta sul saldo del compenso e non potrà comunque superare, complessivamente, il 10% del corrispettivo contrattuale netto. 


Qualora il ritardo sia tale da comportare l’applicazione di penali per importi superiori al 10%, la stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto senza che la controparte possa pretendere alcun compenso o indennizzo di sorta, eccetto la parte di attività regolarmente svolta sino a quel momento. La stazione appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di chiedere il risarcimento di ulteriori danni accertati.

Articolo  13) -  PROROGHE E SOSPENSIONI DELLE ATTIVITA’


In caso di fondati ed imprevedibili ragioni ostative alla regolare svolgimento delle prestazioni potrà essere concessa una proroga o ad una sospensione di termini dell’appalto.


In tali ipotesi nessun compenso aggiuntivo, o indennità di sorta potranno essere richiesti dall'Appaltatore. 

L'eventuale richiesta di proroga dev'essere formulata per iscritto dall'appaltatore almeno 30 giorni prima della scadenza del termine; la stessa deve contenere l'indicazione delle ragioni, indipendenti dalla propria volontà, che non consentono all'appaltatore stesso il rispetto della scadenza contrattuale .

Articolo  14) -   SUBAPPALTO


L’appaltatore potrà stipulare contratti di subappalto per un valore massimo pari al 30% (trenta per cento) del corrispettivo del servizio, previa autorizzazione da parte della Provincia di Teramo, che dovrà essere chiesta almeno 30 (trenta) giorni prima dell’inizio dell’attività da parte del subappaltatore, Qualsiasi atto posto in essere in violazione di tale divieto è da considerarsi nullo di diritto.

In caso di subappalto si applica integralmente la disciplina di cui all’art. 18 della L. 19.3.1990, n. 55 e s.m.i.e Decreto Legislativo n. 163/2006 e s. m. ed i. 

Ai fini dall’autorizzazione al subappalto, l’impresa concorrente dovrà indicare nell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare.

I pagamenti agli eventuali subappaltatori saranno effettuati tramite l’impresa appaltatrice la quale sarà tenuta, ai sensi dell’art. 18 comma 3 bis, della L. 55/1990, a trasmettere a questo Ente, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento ad essa effettuato, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle trattenute di garanzia effettuate

Articolo  15) -  DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

E’ fatto divieto di cedere in tutto o in parte il contratto di appalto. Qualsiasi atto posto in essere in violazione di tale divieto è da considerarsi nullo di diritto

Articolo  16) -  OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE 


L’appaltatore è tenuto ad osservare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nella esecuzione del servizio appaltato tutte le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro della categoria.


L’appaltatore è altresì obbligato alla stretta osservanza delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e di tutela e prevenzione della salute dei lavoratori.


La stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare in corso di espletamento del servizio le verifiche ritenute opportune in ordine al rispetto delle norme oggetto del presente articolo. 

Articolo  17) -  VERIFICHE E COLLAUDI 


Tutte le strumentazioni oggetto della fornitura dovranno essere accompagnate da CERTIFICAZIONE ISO 9001 del COSTRUTTORE E RELATIVI CERTIFICATI DI PRECISIONE STRUMENTALE per ogni singolo strumento e matricola.

Il periodo minimo di garanzia dovrà essere di 24 mesi.

Dovrà essere presentata, dopo l’aggiudicazione provvisoria, la documentazione tecnica in originale del costruttore (inglese o italiano se disponibile) comprovante le reali caratteristiche tecniche delle attrezzature e strumentazioni oggetto del sistema di monitoraggio proposto.
Le operazioni di verifica e collaudo si svolgeranno entro e non oltre un periodo massimo di 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di ultimazione rilasciata dall’appaltatore al responsabile del procedimento.


La verifica ed il collaudo saranno svolte da un tecnico esperto in materia ovvero da una commissione di tecnici esperti in materia nominati dall'Amministrazione appaltante. 


Eventuali difformità, malfunzionamenti o anomalie rilevate nel corso delle operazioni di verifica/collaudo saranno prontamente comunicate all’appaltatore che dovrà provvedere con tempestività alla rimozione degli inconvenienti evidenziati e comunque non oltre 30 (trenta) giorni dalla comunicazione.


L’esito favorevole delle verifiche e del collaudo sarà comunicato formalmente all’appaltatore il quale sarà autorizzato ad emettere la relativa fattura.


A conclusione dell’appalto verrà rilasciato un certificato di positivo superamento del collaudo relativamente all’intera estensione della rete stradale rilevata e censita.

Articolo  18) -  CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 


Il contratto può essere risolto, di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, anche senza previa diffida, nel caso in cui il ritardo nello svolgimento delle prestazioni contrattuali, non giustificato e non autorizzato, comporti l'applicazione della penale di cui al precedente art. 11 in misura superiore al 10% del corrispettivo contrattuale netto. 


La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1454 del codice civile, qualora l’appaltatore non abbia provveduto in esito a formale diffida all’adempimento delle prestazioni cui è obbligato.

In tali ipotesi, il committente sarà libero da ogni impegno verso la controparte inadempiente, senza che la stessa possa pretendere compensi ed indennità di sorta, ad eccezione di quelli relativi alle prestazioni già rese al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate ed accettate dal committente medesimo.

Articolo  19) -  CONTROVERSIE


Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’appaltatore e la stazione appaltante in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto d'appalto saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 


Il Foro competente è quello di Teramo.

Articolo  20) -  RINVIO 


Per quanto non espressamente stabilito nel presente atto si fa rinvio alle disposizioni del Codice Civile, nonché ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare vigente in materia, in quanto applicabile.

Articolo  21) -  SPESE


Tutte le spese, imposte e tasse, diritti di segreteria e di rogito, inerenti alla stipula del contratto di appalto sono ad esclusivo carico dell’appaltatore.

parte seconda: disposizioni tecniche 

Articolo  22) -  Costituzione del sistema DI MONITORAGGIO STR. 

Il sistema STR si compone di una stazione totale robotizzata posizionata mediante ancoraggio, su un sito stabile, già individuato dai tecnici della Provincia e per cui sono state avviate le procedure di occupazione. La stazione rileverà un numero congruo di punti (almeno 1/1000 mq di frana monitorata circa 50 punti), messi secondo le indicazioni date in loco dal geologo progettista. La STR deve gestire l’acquisizione, elaborazione  e archiviazione delle misure e trasmetterle al server remoto.

Le Aree di Monitoraggio sono due come meglio rappresentate nello schema planimetrico Aree 3 e 5.
Nella Area 3 corrispondente alla zona in Frana (frana + aree limitrofe) sono previsti i Punti di Monitoraggio controllati dalla Stazione Automatica Robotizzata con Prismi Riflettenti.

Nella Area 5 corrispondente alla zona con Roccia Instabile sono previsti i Punti di Monitoraggio controllati dalla Stazione Automatica Robotizzata con Prismi Riflettenti.

Il sistema SW di Gestione del Sito di Monitoraggio Permetterà di controllare da Remoto il funzionamento, la configurazione del sistema e lo scarico dei risultati delle misure di monitoraggio. 

Le Posizioni di installazione relative alla Postazione di Controllo e dei Punti di Monitoraggio e di Riferimento verranno meglio definite in fase di installazione del sistema di monitoraggio.

La soluzione sarà costituita da un sistema automatico di misura geodetico, realizzato con l’integrazione di una STAZIONE TOTALE ROBOTIZZATA e una Rete di Stazioni Fisse GPS.

La Soluzione di Monitoraggio proposta dovrà essere completa di tutto l’Hardware e il Software relativo alla loro installazione e gestione funzionale, in sito e da remoto, compresi i Sistemi di Alimentazione e di Comunicazione Dati che consentano le seguenti Applicazioni:
· SISTEMA di Monitoraggio AUTOMATICO ROBOTICO :

· In Soluzione Periodica, con postazioni Fisse preallestite

· In Soluzione Continua Real Time, in postazione Fissa con gestione da remoto
· Architettura del Sistema

Il sistema deve essere realizzato con l’integrazione di una STAZIONE TOTALE ROBOTIZZATA e una Rete di Stazioni Fisse GPS.
a) STAZIONE TOTALE AUTOMATICA di MONITORAGGIO

La STAZIONE TOTALE AUTOMATICA ROBOTIZZATA completa degli accessori standard deve essere composta almeno da:
· Componenti Accessori Hardware per utilizzo Stazione in MONITORAGGIO CONTINUO AUTOMATICO in Postazione Fissa

· Abitacolo di Alloggiamento e Protezione

· Unità di Alimentazione in Tampone, sistema di ricarica da Rete 220V

· Sistema remoto gestione hardware (ON-OFF, RESET)

· Cablaggi a norma

· PRISMI Speciali per MONITORAGGIO (numero minimo 50)
· Prismi Speciali per Punti di Riferimento e Monitoraggio (numero minimo 20)
b) N° 1 – MASTER UNIT PC Industriale – Postazione Fissa

· UNITA’ INTEGRATA DI MONITORAGGIO IN SITO, completa di hardware e software

· Master Terminal Unit, Unità PC Industriale 

· Piattaforma Software Integrati per Gestione Stazione Robotica, Sensori GNSS/GPS e Clinometro

· Cablaggi e connessioni a norma

c) N° 1 – SISTEMA CENTRALE DI CONTROLLO REMOTO (No Hardware)

· UNITA’ SW CENTRALE DI MONITORAGGIO E CONTROLLO SISTEMA DA REMOTO

· Piattaforma Moduli Software Integrati per la remotizzazione Sistema in Sito, Elaborazione Automatica dei Dati di Misura provenienti dai Sensori in campo e Analisi Dati. Libera configurazione sistema e definizione soglie di Allarme

· Sistema di Comunicazione dedicato

· DESCRIZIONE DELLE ATTREZZATURE PRINCIPALI

Le Strumentazioni oggetto della fornitura, previste nel SISTEMA DI MONITORAGGIO, dovranno garantire le seguenti caratteristiche minime :

· tutte le specifiche tecniche del presente capitolato speciale d’appalto, dovranno essere accettate e sottoscritte dal legale rappresentante della ditta offerente, come reale corrispondenza alle strumentazioni da essa offerte, pena esclusione. 

· le strumentazioni offerte saranno soggette a specifico test di controllo e verifica di corrispondenza a norma.

1. STAZIONE TOTALE AUTOMATICA di MONITORAGGIO DI ALTA PRECISIONE

Le caratteristiche di precisione strumentale, di seguito descritte, dovranno essere garantite con puntamento automatico e misura su prismi passivi, consentire la totale e completa remotizzazione e riattivazione a distanza di tutto il sistema. 
Le specifiche tecniche minime che devono essere garantiti dal sistema sono di seguito descritte:
	N° 1 – STAZIONE TOTALE Automatica di Alta Precisione


	STAZIONE Totale Servo assistita di altissima precisione, con dispositivo di puntamento e inseguimento del prisma. Il prisma dovrà essere di tipo passivo.

	Portata del Sistema di Puntamento Automatico ATR (Automatic Target Recognition)
	di circa 1000m. (Con prisma standard)

Su prisma di tipo passivo

	Precisione di Puntamento Automatico con Sistema ATR (Automatic Target Recognition)
	< 1mm. a 200m.

Su Prisma di tipo passivo

	Lettura Angolare Hz e V 
	0,1”/ 0,1cc

	Precisione Angolare Hz e V (ISO17123-3)
	0,5” = 1,5cc

	Portata Distanziometro
	oltre 3500m. con 1 Prisma

	Lettura misura distanza 
	0,1 mm.

	Precisione misura distanza (ISO17123-4)
	1mm + 1ppm. 

	CERTIFICATO DI PRECISIONE
	(ISO17123-3 e 4)

	Compensatore bi-assiale elettronico
	Precisione di 0,5”, Campo di 4’, Acquisizione nei Cicli di Monitoraggio

	Cannocchiale, ad ottica oculare rimovibile
	30x

	Alimentazione
	12V

	Basamento della Stazione, con 2 Viti Calanti e 1 Fissa. Questo basamento dovrà garantire l’altezza strumentale costante.


d) Altre Caratteristiche della STAZIONE e Software ON-Board :

· Sistema di Registrazione con Scheda di Memoria estraibile

· Doppia Tastiera Alfanumerica

· Memoria Interna di 2Mb, per Programmi Applicativi

· Piombo Laser intergato nell’Alidada

2. Software a bordo per Misure di Controllo e Monitoraggio periodico in Automatico della STAZIONE TOTALE AUTOMATICA 

3.a. SOFTWARE per MISURE DI MONITORAGGIO CONTINUO

Il Software deve garantire, almeno, 
· il Monitoraggio Continuo, On Board, da singola Stazione Fissa, con Registrazione delle Misure su Scheda di Registrazione. 

· Deve creare il File di Riferimento per l’effettuazione delle Misure in automatico, 

· Prevedere il numero di Misure ripetute desiderate su ogni Punto e, se in Diritto e Capovolto. 
· L’utente deve poter definire Il  Tempo per un Ciclo di Misura e memorizzarlo.

3.b. SOFTWARE per MISURE DI MONITORAGGIO PERIODICO – Rete di Vertici

Il software a bordo della stazione, per Misure di Monitoraggio Periodico da singola Postazione e/o da Reti Geodetiche di Triangolazione e Trilaterazione, deve: 
· operare completamente in Automatico. 

· consentire, almeno, il Rilievo di Monitoraggio eseguito da una o più Stazioni, eseguendo misure ripetute (a strati) e in diritto e capovolto. 

· poter essere utilizzato anche per altre Campagne di Monitoraggio su diversi Siti di diversi.

3.c. SOFTWARE PER ELABORAZIONE MISURE DI MONITORAGGIO PERIODICO E DI ANALISI DELLE COORDINATE SU PC

Il software su PC per l’elaborazione delle misure di monitoraggio periodico della stazione deve elaborare le misure garantendo almeno le seguenti fasi: 

· Scarico automatico del file delle misure sul PC

· Calcolo degli strati, con il Metodo dei Minimi Quadrati

· Calcolo delle coordinate dei punti con compensazione rigorosa per rilievi di rete. Ellissi di Errore e grado di confidenza al 95%.
· Trasferimento delle coordinate al software di analisi 

· Il software deve determinare il delta (la differenza) rispetto alle misure precedenti e al Ciclo di Riferimento di Zero, la graficizzazione dei momenti lungo le direzioni X, Y e Z per ogni punto.
3. le COMPONENTI minime del sistema sono le seguenti: 

3.d. STAZIONE TOTALE AUTOMATICA :
	n. 1
	STAZIONE TOTALE AUTOMATICA di Alta Precisione, in Custodia (come da specifica)

	n. 1
	Basetta a 2 Viti calanti

	n. 1
	Certificato di Precisione a NORMA (ISO 17123-3 e 4)


3.e. COMPONENTI hardware e software a bordo della Stazione per il MONITORAGGIO PERIODICO :

	n. 1
	SOFTWARE ON-Board per Monitoraggio Automatico Periodico (come da specifica)

	n. 1
	SOFTWARE per PC per Elaborazione e Analisi DATI Monitoraggio (come da specifica)

	n. 2
	Batterie inseribili ricaricabili + Caricatore

	n. 1
	Scheda di Registrazione

	n. 1
	Cavo collegamento STAZIONE / PC


3.f. COMPONENTI Hardware per Utilizzo Stazione in MONITORAGGIO CONTINUO Real Time :

	n. 1
	Abitacolo di Alloggiamento e Protezione Stazione in Postazione Fissa, Piastra di ancoraggio, Cabinetta con pannelli in Vetro speciale anti-abberrante da 8mm., Copertura.

	n. 1
	UNITA’ di Alimentazione per Postazione Fissa, Armadietto IP65 da esterni con Batterie in Tampone 12V/24Ah, ricarica da Rete 220V, componenti di protezioni e cablaggio collegamenti interni/esterni a NORMA

	n. 1
	Elettronica per controllo da remoto del Sistema, Switch ON-OFF / RESET

	n. 1
	Cavo di Alimentazione e Trasmissione DATI da Stazione Totale a UNITA’ MASTER UNIT PC


3.g. PRISMI Speciali per MONITORAGGIO :

	
n.50
	PRISMI Speciali per il Monitoraggio, il diametro quarzo non sia inferiore 60mm. I prismi devono essere dotati di montatura metallica con dimensioni tali da garantire protezione degli stessi dalle intemperie e di staffe ad L per l’ancoraggio.


4. MASTER UNIT PC Industriale – Postazione Fissa in Sito

3.h. L’ARMADIETTO MASTER UNIT, deve alloggiare il Sensore GNSS e l’UNITA’ PC Industriale che gestisce attraverso la Piattaforma Software tutta la Strumentazione in campo.

3.i. Il PC Industriale deve avere le seguenti minime caratteristiche tecniche principali:

· Master Terminal Unit, PC Industriale di Controllo del Sistema in Sito. 

· PC tipo Celeron M 1.5GHz, 

· HDD 120GB, 

· Range di esercizio 0-50°C, 

· memoria RAM 1GB, 

· 3xUSB, 

· 4xRS232, 

· 1xVGA, 

· 2xLAN

· Licenza Software Win XP + Office

3.j. Licenza Software PIATTAFORMA del SISTEMA di MONITORAGGIO per MASTER Terminal Unit in Sito, per la Gestione Automatica in continuo e in tempo reale di tutte le Attrezzature previste da installare in Sito della Stazione Totale Automatica deve essere configurata da garantire:

· Gestione completa della Stazione Totale Automatica, con controllo automatico della calibrazione e della stabilità del compensatore, capacità del Software di poter gestire sino a 9 Stazioni Automatiche.

· Data base relazionale per la memorizzazione dei dati senza limiti software sulla dimensione degli stessi.

· Definizione di diversi GRUPPI di Punti da misurare per la Stazione Automatica.

· Definizione di più SET orari in cui effettuare le Misure.

· Associazione dei GRUPPI di Punti a PROFILI in cui effettuare le Misure, al fine di ottimizzare il Monitoraggio.

· Definizione del metodo di ricerca per i Punti non trovati.

· Determinazione della corretta posizione spaziale della Stazione mediante diversi METODI di CALIBRAZIONE REMOTA, con imposizione delle tolleranze sia per la Stazione che per i Punti di Riferimento.

· Correzione delle Distanze misurate mediante calcolo del FATTORE AMBIENTALE, relazione e scarti sugli stessi.

· Esecuzione in automatico dei Cicli di Misura programmati.

· Misure multiple, in automatico, sui Punti anche nelle due posizioni del Cannocchiale, con valutazione degli scarti e, se fuori tolleranza prevista, ripetizione della Misura (possibilità ulteriore di imposizione di un periodo di pausa per poi ripetere la Misura).

· Valutazione e controllo qualità dei Dati in tempo reale.

· Al termine di ogni Ciclo di Misura, possibilità di esecuzione automatica di procedure esterne Cliente (es. : allarme in sito) o di scambio Dati con applicativi esterni Cliente, anche remoti.

· Formato configurabile di uscita dei Dati.

· Comparazione dei Cicli di Misura rispetto ad un Ciclo di Riferimento in tempo reale o off-line.

· CONTROLLO TOTALE DA REMOTO delle Stazioni di Monitoraggio, via Modem (hardware non compreso), con possibilità di re-impostazione di tutte le procedure di Monitoraggio.

3.k. le COMPONENTI minime del sistema UNITA’ PC, Completo devono essere:

	n.1
	MASTER Terminal Unit PC Industriale (come da specifica)

	n.1
	Cablaggi e connessioni a norma


3.l. le COMPONENTI minime del sistema PIATTAFORMA SOFTWARE per Gestione Sistema in Sito devono essere:

	n.1
	LICENZA Piattaforma Software Integrata per la gestione della Strumentazione in campo (come da specifica)


5. SISTEMA CENTRALE DI CONTROLLO REMOTO (No Hardware)

3.m. Il Sistema di Monitoraggio Integrato, si compone della STAZIONE SOFTWARE REMOTA, posta presso il CENTRO DI CONTROLLO, per l’acquisizione di tutto il DATA BASE delle Misure effettuate con le diverse tecnologie in campo. 
3.n. Il SISTEMA CENTRALE avrà il compito di elaborare tutte le misure effettuate, analizzarle rispetto al Ciclo di riferimento ed eventualmente, attraverso la definizione di opportune soglie limite, lanciare con diversi metodi ed apparati allertamenti, pre-Allarmi ed Allarmi. 

3.o. I MODULI Software VISUALIZZAZIONE – per la Gestione e manutenzione del DATA BASE, devono garantire:

· la visualizzazione delle MISURE, 
· la realizzazione degli Elaborati Grafici Spostamenti per ogni Punto di Monitoraggio. Elaborati Grafici di ogni elemento presente nel DATA BASE del SISTEMA di MONITORAGGIO.

3.p. Tutti i file di stampa devono consentire un’uscita su stampante, in formato ASCII, DXF e EXCEL, come :

· Grafici per Punto di ogni variazione Hz e V per PUNTO/Prisma (Misurato con Stazione Totale)

· Grafici per Punto di ogni variazione delle Distanze e delle X, Y, Z, per PUNTO/Prisma (Misurato con Stazione Totale)

· Grafici dell’andamento della stabilità della Stazione Totale

· Grafici dell’andamento della correzione PPM, apportata dal sistema alla misura della Distanza

· Planimetria Vettori spostamento 3D per ogni Punto di Monitoraggio

3.q. Il SOFTWARE per il CENTRO DI CONTROLLO deve essere configurato da garantire i seguenti elementi minimi:
· LICENZA Piattaforma Software Integrata per la Remotizzazione del Sistema in campo.

· L’utente deve poter configurare in funzione delle proprie esigenze l’Elaborazione Automatica, dei Dati dai SENSORI

· ANALISI Dati rispetto al Ciclo di Riferimento zero, e precedente, velocità spostamenti

· Gestione Allertamenti, su base soglie definite

· Modulo di gestione e manutenzione DATA BASE

· Sistema di comunicazione dedicato
6. GARANZIA E MANUTENZIONE

· Tutte le strumentazioni oggetto della fornitura dovranno essere accompagnate da CERTIFICAZIONE ISO 9001 del COSTRUTTORE E RELATIVI CERTIFICATI DI PRECISIONE STRUMENTALE per ogni singolo strumento e matricola.

· Il periodo minimo di garanzia dovrà essere di 24 mesi.

· Dovrà essere presentata, dopo l’aggiudicazione provvisoria, la documentazione tecnica in originale del costruttore (inglese o italiano se disponibile) comprovante le reali caratteristiche tecniche delle attrezzature e strumentazioni oggetto del sistema di monitoraggio proposto.
7. INSTALLAZIONE, ATTIVAZIONE e ISTRUZIONE
3.r. INSTALLAZIONE

Sono escluse dal presente appalto tutte le attività e gli oneri per opere murarie e/o di carpenteria e manovalanza per la realizzazione dei basamenti stabili delle stazioni.

La consegna di tutta la strumentazione e accessori oggetto del presente appalto dovrà avvenire entro 30 (trenta9 giorni naturali consecutivi dalla aggiudicazione della gara.

L’installazione e posa in opera delle attrezzature e software dovrà avvenire entro 15 (quindici) giorni naturali consecutivi  dalla data di consegna. 
Delle fasi di consegna e installazione e posa in opera sarà redatto verbale sottoscritto dalle parti.

3.s. ATTIVAZIONE e ISTRUZIONE

La ditta aggiudicatrice deve garantire 30 (Trenta) giorni di ISTRUZIONE e SUPPORTO TECNICO ed affinamento, con tecnici specializzati. 
La programmazione delle attività sarà definita di concerto con la D.L. in base all’andamento dei lavori, e comunque devono essere garantiti i seguenti servizi minimi:
· Assistenza tecnica all’installazione funzionale delle Attrezzature fornite (sono escluse le attività per opere murarie).

· Messa in funzione delle Procedure per le Misure in Automatico, Configurazione Software di Misura e di Elaborazione.

· Istruzione del Personale Tecnico su Hardware  e  Software  fornito attraverso un corso di formazione che dovrà fornire (oltre ad una generica preparazione sul sistema di monitoraggio) l’istruzione adeguata e necessaria ai dipendenti dell’ENTE preposti  per acquisire l’operatività totale della strumentazione offerta; in particolare devono essere spiegate tutte le caratteristiche tecniche delle apparecchiature, la loro messa in stazione, funzioni principali e secondarie dei software  in dotazione agli stessi, ottimizzazione di tali strumenti alle tecniche e procedure di rilievo con la stazione totale automatica ; inoltre deve essere fornita la completa conoscenza dei software di elaborazione  con tutte le relative opzioni e funzioni.

· Supporto Tecnico alle Attività di Calibrazione di Zero Riferimento Sistema di Controllo, e definizione soglie di ATTENZIONE sulle Misure.

· Supporto Tecnico durante i primi Cicli di Misura e Attivazione Sistema.

· Assistenza telefonica (orario ufficio)  per un periodo di 6 mesi.

   I corsi di formazione si terranno presso la sede messa a disposizione della Provincia di Teramo.

8. ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE

· Devono essere garantiti 5 (cinque) anni di assistenza tecnica in sito effettuata da personale tecnico specializzato, che garantiscono un pronto intervento (tempo massimo di intervento 2 giorni dalla chiamata da parte della Provincia) per risolvere tutti gli eventuali problemi o interruzioni di funzionamento del sistema, con relativa riparazione del sistema.

· Devono essere garantiti 5 (cinque) anni di Manutenzione programmata della strumentazione, con  sostituzione delle attrezzature a spesa della Ditta aggiudicatrice. 

· Le sostituzioni di parti del sistema o dell’intero sistema devono avvenire con prodotti identici a quelli descritti nel presente capitolato ovvero migliori se questi dovessero divenire obsoleti.

· Tutti pezzi di ricambio vanno concordati ed accettati dalla Direzione lavori. 

Articolo  23) -  SPECIFICHE GENERALI DEL SISTEMA INFORMATIVO


L'applicazione dovrà funzionare in Internet, utilizzando i browser più diffusi. Si dovranno predisporre pertanto per la fase di avvio almeno cinque accessi per gli operatori del sistema per ogni Amministrazione provinciale; tali accessi saranno successivamente incrementati sulla base delle singole esigenze degli enti.   


Dovrà essere possibile  interagire con i progetti pubblicati comprendenti al loro interno cartografie sia di tipo vettoriale che di tipo “raster” con diverse vestizioni, al fine di renderle disponibili per la consultazione.


Dovrà essere possibile definire utenti e gruppi di utenti, assegnare ad essi permessi di consultazione sui singoli progetti o su parti di essi.

Per la navigazione geografica si dovrà disporre di tutti i normali strumenti comunemente presenti in ogni software “SIT”.


Dovrà essere possibile effettuare selezione grafiche o alfanumeriche di punti, archi e poligoni, visualizzare la lista degli attributi alfanumerici associati sotto forma di tabella,  produrre grafici sui dati selezionati.  


Per quanto riguarda l’utilizzo del rilievo ad alta definizione e la fruizione dello stesso in Internet, le principali funzioni eseguibili da remoto riguardano: l’editing di  linee  polilinee ed annotazioni, la possibilità di creare elaborati plano-altimetrici (profili, sezioni, ecc.), la possibilità di salvare gli stessi nei formati CAD più diffusi. 

Articolo  24) -  PREDISPOSIZIONI E POTENZIALITA’ FUTURE


Il rilievo così elaborato costituisce una base che potrà essere successivamente implementata con altri tipi di informazioni al fine di garantire una maggiore sicurezza e permettere la continua programmazione degli interventi di manutenzione della rete stradale.


ecc. 

Il sistema dovrà prevedere anche la possibilità di creare nuove categorie di oggetti DA RILEVARE AI QUALI ASSEGNARE ATTRIBUTI SPECIFICI.

In relazione anche a questo, il sistema dovrà essere in grado di gestire dettagliatamente i permessi di accesso, con impostazione separata delle seguenti caratteristiche: possibilità di interrogare gli attributi, di modificarli, di aggiungere la componente specifica, di aggiungere un elemento grafico specifico, di eliminarlo, di modificarne la geometria (simbolo). 

Le operazioni di cui sopra dovranno essere sottoposte al controllo del Server, il quale mantiene memoria dell' attività di ogni “Client” remoto.
Articolo  25) -  SERVIZIO DI AVVIAMENTO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il servizio di avviamento prevede in primis la costituzione del Sistema Informativo Stradale con il catasto strade,  la sua pubblicazione in “internet” ed il relativo servizio per la consultazione interattiva via WEB  delle geometrie.


In un secondo momento e previa analisi delle caratteristiche si dovrà implementare una architettura di sistema, come prima descritto.


Le banche dati verranno presentate nelle sedi delle Amministrazioni Provinciali, evidenziando le loro caratteristiche e le strutture adottate per la loro creazione.


Successivamente, il personale degli Enti sarà adeguatamente formato presso ogni Sede provinciale, per un corretto utilizzo delle procedure software in funzione dei relativi ruoli.


Le attività di addestramento prevedono in generale momenti di formazione sulle funzionalità degli applicativi e momenti di utilizzo pratico delle procedure, allo scopo di fornire agli utenti le nozioni operative per l’utilizzo del software.

I corsi saranno tenuti presso la sede dell’Amministrazione Provinciale, impiegando gli strumenti messi a disposizione; si svolgeranno nei giorni da lunedì a venerdì e non potranno essere minori di 36 ( trentasei ) ore lavorative per ciascun utente.
La Ditta aggiudicataria inoltre dovrà garantire, per il primo anno di avvio del Sistema Informativo, un servizio di assistenza telematica remota che sarà a disposizione dell’Amministrazione Provinciale per:

- affiancare e supportare il personale dell’Ente nella fase iniziale di apprendimento dell’uso del software;

- assicurare l’avvio del Sistema Informativo;

- monitorare e verificare lo stato di utilizzo delle procedure software da parte del personale preposto.

Articolo  26) -  GARANZIA E SERVIZIO DI MANUTENZIONE ED ASSISTENZA DEGLI APPLICATIVI FORNITI
Il sistema sarà coperto da almeno tre anni di garanzia di funzionamento in ogni sua parte e funzionalità, su ogni singolo lotto e a decorrere dalla data di collaudo finale del lotto stesso. 

E' compresa nel prezzo d'appalto, successivamente al collaudo positivo e per un periodo di due anni, successivo all’anno di garanzia, il servizio completo di manutenzione ed assistenza degli applicativi forniti. 

In particolare dovranno essere previsti:

- assistenza telefonica, e-mail e remota, con ricevimento e gestione di ogni segnalazione e richiesta di supporto;

- fornitura degli aggiornamenti del sistema a seguito di manutenzioni e/o rilasci di nuove release;
supporto e assistenza telefonica/remota per installazioni di nuovi posti di lavoro/utenti, reinstallazioni e riconfigurazioni del software applicativo;

- aggiornamenti delle versioni del software, relativi a nuovi sviluppi e miglioramenti degli applicativi, ovvero in relazione alla correzione di eventuali anomalie di funzionamento riscontrate dagli utenti;

Gli interventi di manutenzione ed assistenza dovranno essere attivati nei giorni non festivi entro 24 ore dalla chiamata e dovranno completarsi nell’arco delle successive 24 ore dall’inizio dell’intervento stesso, salvo diverse disposizioni impartite dalle Amministrazioni Provinciali.

Articolo  27) -  RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI ASSUNTE, PROPRIETA' DEI  DATI  E DEL MATERIALE CARTOGRAFICO. 

Durante tutte le fasi dell'esecuzione del servizio tutte le informazioni e i dati acquisiti saranno trattati con riservatezza. I dati e le informazioni acquisite, e più in generale tutto il contenuto delle banche dati, il SIS e il relativo Catasto Stradale  rimarranno di esclusiva proprietà delle rispettive Amministrazioni provinciali. La Ditta esecutrice del servizio potrà utilizzare le suddette informazioni esclusivamente ai fini della realizzazione presente servizio. Per l'utilizzo dei dati e del sistema a scopo dimostrativo/commerciale del servizio realizzato dovrà essere richiesto il consenso scritto delle rispettive Amministrazioni provinciali.

Le cartografie, le mappe e le ortofoto appositamente realizzate per l'esecuzione del presente servizio potranno rimanere di proprietà del realizzatore del servizio. Alle Provincie è riservato in ogni caso il diritto di utilizzo delle stesse in modo illimitato nel tempo senza alcuna corresponsione di canoni, tasse o spese di qualsiasi tipo o genere.
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